
REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2019 
 

Codice A1707A 
D.D. 7 maggio 2019, n. 530 
L.R. n. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013 - Programma regionale per la 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. Bando 2019. 
Modifica D.D. n. 253 del 25/03/2019 circa il parametro economico per le coltivazioni dei 
piccoli frutti. 
 
La determinazione dirigenziale n. 253 del 25/03/2019 ha, tra l’altro: 
 
− approvato, limitatamente per imprenditori agricoli singoli e altre forme associate composte da 
meno di cinque imprenditori agricoli, il bando 2019 e le istruzioni operative, in applicazione del 
Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da 
imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione 
aziendale - L.R. n. 63/78 art. 50 - approvato dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 
del 25/03/2013; 
 
− disposto l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dal 4 aprile 2019, data 
di pubblicazione della determinazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte, fino al 31 
maggio 2019. 
 
Le istruzioni operative approvate con la sopracitata determinazione prevedono che la spesa 
ammissibile a prestito venga calcolata in base sia della produzione svolta sia della durata del ciclo 
produttivo e di commercializzazione dei prodotti ottenuti. 
 
Essa è determinata sulla base dei parametri economici, come da tabella riportata nelle istruzioni 
operative, prefissati per ciascuna produzione, da moltiplicare per la consistenza desunta dal 
fascicolo aziendale espressa nell’appropriato valore unitario (ettaro per le coltivazioni ed UBA per 
gli allevamenti). 
 
I suddetti parametri sono stati desunti, laddove possibile, dalle tabelle di sintesi dei risultati 
strutturali ed economici dell’agricoltura piemontese (RICA) pubblicati annualmente dall’INEA, 
prendendo a riferimento le “Spese specifiche e reimpieghi” delle colture principali ed i “Costi 
variabili” degli allevamenti zootecnici. In assenza del dato INEA, di massima, è stato preso a 
riferimento il valore più basso per ciascun macro-uso, fatta eccezione per le orticole dove è stata 
utilizzata la mediana. 
 
I costi INEA presi a riferimento non includono il costo della manodopera. Si è pertanto stabilito che 
essi siano equivalenti all’abbattimento della spesa ammissibile qualora si tenesse conto della durata 
del ciclo produttivo e di commercializzazione dei prodotti ottenuti. 
 
Le istruzioni operative prevedono inoltre “che detti parametri, se necessario, saranno 
periodicamente aggiornati con determinazione dirigenziale del Settore A1707A - Strutture delle 
Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile”. 
 
Detto parametro è quantificato in € 400,00 per ettaro per i piccoli frutti che rientrano nel macro-uso 
“Fruttiferi” e nelle produzioni: “Altri fruttiferi - Dettaglio non disponibile”; “Lampone”; “Ribes 
nero”; “Ribes rosso” e “Uva spina”. 
 
Con lettera del 29/04/2019, trasmessa via posta elettronica in data 30/04/2019, Confcooperative 
Fedagri Piemonte ha chiesto di innalzare detto parametro, tenuto conto del processo di 



industrializzazione della coltivazione dei piccoli frutti che ha consentito un notevole incremento 
delle produzioni ad ettaro ma parimenti anche dei costi. 
 
I “Costi specifici” riportati nella tabella sotto riportata per le principali coltivazioni di piccoli frutti, 
redatta sulla base di elaborazioni INEA-RICA, conferma una notevole incidenza dei costi ad ettaro 
che rendono opportuno elevare il parametro in questione da € 400,00 per ettaro a € 2.000,00 per 
ettaro. 
 
Report: Analisi Settoriale Colture 
Anno: 2016 – Territorio: Italia – Coltura: Frutticole e agrumi [In pieno campo] 

COLTURA UM Lampone Mirtillo 

DIMENSIONE DEL PROCESSO 

Osservazioni nr 31 29 

Superficie coltura ha 10,21 10,64 

Incidenza Superficie irrigata % 86,88 96,33 

INDICI 

Resa prodotto principale q.li/ha 54 66 

Prezzo prodotto principale €/q.le 542 422 

PLT – Produzione Lorda Totale €/ha 29.482,17 26.551,88 

PLV – Produzione Lorda Vendibile €/ha 29.037,02 26.340,88 

PRT – Produzione 
Reimpiegata/Trasformata 

€/ha 445,15 211,00 

CS – Costi Specifici €/ha 4.769,34 4.453,95 

ML – Margine Lordo €/ha 24.712,93 22.098,21 

Fonte: Area RICA 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione 
ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 
IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 



vista la L.R. 14 ottobre 2014 n. 14; 
 
 
determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, di aumentare da € 400,00 ad ettaro ad € 2.000,00 ad ettaro i 
parametri economici per le coltivazioni dei piccoli frutti - di cui il macro-uso “Fruttiferi” e le 
produzioni: “Altri fruttiferi - Dettaglio non disponibile”; “Lampone”; “Ribes nero”; “Ribes rosso” e 
“Uva spina” – modificando i relativi parametri indicati nelle istruzioni operative approvate con 
D.D. n. 253 del 25/03/2019, relative al bando 2019 del Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale di cui la L.R. n. 63/78 art. 50 e la 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. 
 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Torino, 
 
 Il Responsabile di Settore 
 Dott. Fulvio Lavazza 
 
 
 
Estensori: A. Favot e F. Gagliano 


